
RIJ.88Ul'TI 359

DEBENEDETTJ A..: Notiz~ prelimi?lari slùla roccia trOtlala ml Man­
cianue dal Doll. Steo.

Da un primo sommario esame (per gentile invito del Prof. Des6au) di al­
euni eampioni e relath'e sez.ioni sottili è risultato che la roccia ~ di origine
effusiva e cbe al oontatto oon una radiolarite vi ba provocato la ricristallizza.­
z.iolle della massa ed all(~he delle ,'enette di quarzo che la attraversano.

Nel campione più rappreselltati\'o della roeeia magmatiea si OlI!lel"Va quasi
il 50% di vetro brnnastro (oon inizio di devetrifieazione, in parte in minu­
tissimi aghetti forse tli anfibolo), cir<'a il 20% di prismetti di augite (qualche
volta tenninati da minute plllghette di anfibolo verde-azzurro), spe8So disposti
intorno a reati interamente serpelltinizzati di fenoeristalli di olivinll e probll­
bihnente anche di augite titanifera (il minerale serpentinoso contiene sovente
numer0!li granuli di titanite). Questi resti serpentinizzati C06tituisoollo circa
il 15% dell'area della sezione; altrettanto si osserva di cristalli di biotite for­
temellte pleocroica dal bmllO scuro al quasi incolore. Accessoria abbondante in
lunghi sottili prismi l'apatite, di indice di rifnuione partieolal'tllente elevato.
Altre 8ezioni sono caratterir.1Ate dalla prrsenza di vacuoli o di pIaghe ca.rbo­
natiche, zoolitiche o serpentin08e, entro massa vetrosa, ma senr... augite o
biotite. In nessuno dei campioni esaminati si riconoeeono feldspati.

Per le caratteristiche ora dette, in partioolare per la quantità di vetro,
l'esame microscopioo non permette di definire la rottia: tuttavia la. probabile
età deUa. manifestazione magmatiea e le sue probabili relazioni con le ma.ni­
Cetliaz.ioni metallifere della zona Canno pensare ad analogie con la selagite
dell'AlIliat&.

DESSA.U G., STEA B. (-): Depogiti 1,~inerar1 e geologia della. :zona di
Manciano (Grosseto).

II rapido progresso delle eon08een7.c geologiche sulla Toscana Marittima.,
'1' oltro Ull trentennio di C1lplorazioll6 geologico-minera.ria. del Maneiallese per
opera. principa.lmcllte deIl'AM~f1 S. p. A., giustificano lilla messa a punto,
l'ispetlo alla carta geologica. l'ile\'ata per conto deII'AI\L'II ed alla memoria
pubblicate dal D~:SSAU nel 1950. La revisione e l'estensione della carta geolo­
gica. sono principalmellte dello 8TJo:A, facilitato dalle detenninazioni micropa­
leontologichc dci LII'I'ARJNI, di SAI'vATORISI e GIASSJo:I,L1 e di CElIIUNA-Fì;;R:osl,

(.) Ing. G. n-u, ProfClll!lOre di Giaeimenti mioerari, Unin'lrsitA. di Pi/la•.

Dott.. B. Steli, Geologo, AMMI S.p.A., Roma.
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mentre per quanto si riferisce ai giacimenti il DJ,;SSAU si è avvalso anche della
collaborazione per la. parte micrografiea del DUCHI e delle analisi chimiche
dell'A~DII. Pcr dettagli sulle vicende industriali rinvia.mo alla r~entissima

nota. dello 81'Io:A (1971), mentre la geologia verrà illustrata in assai maggior
dettaglio nel lavoro di D,:SSAU e Sl'~A di prossima pubblicazione (1972) nelle

TAIJELLA. - Lo, serie stmtiyra[ica della ZOIl(1, di Mallciano.
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Alluvioni recenti,

Detriti poligenici. Detriti monogenicl.

Depositi palustri torbosl e detritici, recenti ed attualI.

Alluvioni antiche terrazzate.

Travertini.

Tufi vulcanici, in massima parte fluitati.

Ouarzolatiti di Monte Calvo.

Rocce effusive basiche potasslche (Selagitl?). Pliocene?

Conglomerati non stratificati rossi. Pliocene superiore.

Argille marine con Pycnodonla navicularis (BROCClII). Pllocene
inferiore.

Conglomerati. Argille di ambiente salmastro con banchi con·
glomeratici e sabbiosi, e frustoli carboniosi. Mio-Pliocene.

Arenaria "Pietraforte". Cretaceo superiore.

Complesso liguride basale. Argrlle fissili con intercalazlonl di
calcari e arenarie, Cretaceo superiore·Eocene.

Arenaria "Macigno ". Ollgocene.

Brecciole nummulitiche. Eocene.

"Calcare cavernoso" e gessi. Trias superiore.

"Formazione di Tocchi ". Trias superiore.

Scisti fmadici quarzoso-mlcacei ("Verrucano") e Quarziti verdi
con ciottoli arrotondati di quarzo rosa. Trills medio-superlore.
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),[emorie della 80eietà Geologica Italiana., oorredato di ulla earta geologica
all'l :25.000 ('). Si rinvia a questo lavoro anche per l'ampia bibliografia.

L.. c Serie TOSCall1l ridotta », earatteristiea a.llehe del )'Ialle.iane.le, e e.he
l)l'esenta lacune straligraIie.he impulate a cause tettoniche, è illustrala dalla
eolonna lItratigra.fiea, qni di fiallOO riprodotta, della nuova carta geologica.

Va segnalata la presenm, in oorpi irregolari inelwi nelle ),iguridi basali
della uma del Fosso Ripiglio, di rocce vulea.nie.he, erroneamente indicate oollle
ofiolitiehe sulla carta goologita uffie.iale. Per lo studio delle medesime ave­
vallIO sollecitato la oollaborazione di A. OEBEN&DETTI, che ha reso Iloti i suoi
primi risultati in una bre\'e Ilotizia ilei fa.seioolo dei c Riassunti delle oomuni·
eazioni scientifiche» presentate al X-'\Vll COllgresso della. S.1.~LP, (Siena,
1971). In séguito, tellelldo eOllto della necessità di oomplelare la. leggenda della
nostra carta geologica ci siamo rivolti a G. MARISi:LJ.l, ehe ha anche esaminato
in n();jtl'a oompagnia gli affiotlllllenti.

E' apparso evidente che ivi compaiono un filonc-strato eOlitituito da una
roccia vulcanica stura, ed una colata sottomarina Il "il/QW8 con faciell bol108e.
Sulle risultanl'.e dello studio petrografico il ;\lARIS~:I.I.I, ed il suo collaboratore
~L PUXl:OOli, hanno avuto la eortetlia di fornirci i sCg'IIcnti ra~"Uagli;

la colata è costituita da un blJ8alto aleali'lo picritico. 111 8ezione 80ttile si
nota la grana fina. e la struttura intersertale, Compsre abbondantissimo un
pirQl5S('no titanifero integro. La roccia oonteoeva snehe fenoeristalli di olivina,
e laminette di plagioelasio nella pasla di foudo (iII origine prenlentemente
vetrD8a), sostituiti da quarw, el'lleite, ell>riti, zeoliti ed albite.

11 Cilolle inY~ è e.ostituito da una rlMcM ]JOrfirica (ulogi'llr). Anche in
questo caso sia i Cenoe.ristalli di olivina che la parte feldspatica sono oomple­
tanlente alterati iu qUlU"ZO, calcite, zeoiiti, titanite ed anfibolo lremolitloo. Unieo
minerale integro è i'abbondante biotite.

L.. radieale differenza di oomposiziolle mineralogica tra queste due rocce,
inoonciliabile oon telllperature e nloeità di ra.ffreddamento simili, pe:nllette di
escludere che il filone rappresenti la via di alimentazione della eolata. Si pro­
spettano pertanto due soluzioni alternative:

l) Le due rocce sono indipendenti. III tal C880 la colata sarebbe nn dif­
ferenziato femieo di un bllllaito alcalino, menlre il filOne apparterrebbe alle se­
IlIgiti, già note nella 1.OI1a amiatina (D.:ll~::-a:D~::TTI,1958, 1959; MARIK&LLI, 1961).

2) La. colata. derivel'(}bbe da un altro filone selagitico che, per abbas·
samento della pr('Ssione dell'lf.:lO, non contenga biotite (2).

(') Esibita durante 111. !lre6Cutaziolle della. prellellw nota. Pubblieata graz,ie Il
tiUIUIliameuti del Consiglio Nn:tionaJe delle Ricerche e de1I'AMMI S.p.A.

(") Uno lItudio doLtaglrnto di queste roece sarà wmpl'6lJO in Wl la,·oro, di
pr06!lima pubblienione, di M. PUXEDDU, sulle selllgiti della IQlla IImiatina.
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llaneano per ora, per gli artioramenti del F06SO Ripiglio, gli elementi
per slahilinle l'età, ma dato il grado di idrotermaliu.u:ione non dovrebbero
essere troppo recenti - ciò perehé, sempre seeondo il ll.AR1SF.LLI, questa idro­
lermaJizzazione presuppone una sepoltura ad una eerta profondità.

La tettouicll della wna è earatterizzata da una serie di faglie di direzione
appenninica, che definiscono un'alternan1.a di Horst e Grllbtll immergentisi
"erso SW, e disposti a gradinata. tra Fiora e Tirreno.

Gli unici gia.cimenti minerari attualmente di impol·ttul1.fl economi~'& sono
quelli di antimonio (fig. 1), cd in particola.re i due del Tafone, presentemente
in sfmttalllento.

La mineralogia dei dep06iti di antimonio è semplice; trascurando i mine­
rali di Ol:ISidarione, sono a stibina, aCWlllpagnata da. quantitìl talvolta subordi­
nate ma di solito (!(Iuivalenti o maggiori di lnl\.f'(!uite (2-3 volte al Tafolle).
II mercurio, nOli detenninato in passato lIIa certo &C8Mssimo iII parte dei gia­
cimenti, è presellte IIOtto fomla di cinabro. Alla miniera del Tafone il rapporto
fra mereurio ed alltimouio è delll'ordine di l :200. Sembra 8\"etISe importAnza
industriale pari a quella dell'antimonio nella ve«hia miniera di Càpit&. AI Ta­
fOne si ritrovano eeeeziollalmente campioni mattO$copici di galena e blenda,
la prima gr0680lanamente spatica, la 8t."eOnda, povera di ferro, anche con 8tnlt­
tura concrezionare. Il prodotto industriale arricchito per flottazione, al 50-60%
di antimonio, contiene qualche unità per mille di piombo e per cento di ZillCO,
e tenori industrialmente nocivi di arsenico ed assai minori di tallio.

Le ganghe o mancano cOllie al TaCone, o sono rappresentate, colUe a
Poggio Fuoco-:Ma~'('hia. Casella cd a l\!ontaùto, da calcite alabastrina listata od
irregolarmente conérczionare, e da (Iuarzo cristallino bianco oppure scuro com­
patto assai caratteristico. Sembra che le ganghe preferi8cano la parte Buper­
ficiale dei giacimenti.

I depositi di BlItimonio si trovano costantemente presso il contatto tra una
~ia rarbonatiea ed una formazione prt'S8OChé impermeabile ehe la ricopre,
e di 8Olito si può oollstatare od illtuire nella fonnazione inferiore b. presenza
di faglie, le (IUali hanllo certo facilitato la circolaziolle di 8OIuzioni mineraliz.
7.allti, che si 8Ono poi espanse anche lateralmente nclla roceia earbollatiea.
Questa normalmente è il c Calcare cBvcnIOSO~, un call'8.re dolomitico che come
noto viene interpretato COlUe ulla brectia ricementata, originàtasi in séguito a
dissoluzione dl'!lIa porzione solfatica delle altemanzc di dolomie ed anidriti
della serie cvaporitica triassiea; talvolta BOllO conservate anelle masse anidri­
ticlle c ge>sose. Alla Stetlata, poco a nord della 7..o11a da noi rilevata, il calcare
è ulla brecciola nUllllllulitica eocenica. Le Cornla.zione prCl!8oché impermeabile
ricoprente è eostituita dai complessi argillosi delle Liguridi basali, ed eccezio­
nalmente da argille plioeeniche. 11 contatto tra le roeefi earbonatiche e quelle
argillose è per 8Ovraseorrimento o per faglia, e talvolta, per le argille plioee­
niehe, di diretta deposizione.
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7) Tafone Sud (Sb)
8) "MOlltaùtO (Sb)
9) Càpita. (Hg)

lO) Càpitll (Sb, Hg).
11,12) POZ7.ll del Lino (Sb, Hg)

Il contatto è iII genere intensamcnte altcrato, con fOl1l1&zione di lòsilllc
argillose scure certo residui di dissoluzione. Sembra che uno spessorc ridotto
del 4: Calcare tllVerllOSO. favorisca la. pl·cscnZll. di giacimenti. La Illinerali~.l',a.~

:r.iolle è concentrata. nclla. parte più alta della lllassa. carbonatica, nella lòsima

Fig. 1. - Depositi 1llinerari cQ/npresi tra Manciano·Capalbio ed il FWrù.
)'fanifestll7.iotli lllllggiori e (in tratteggio) lIree di affiorll111011ti in trllcce
(Sb, Ba, Fe).

I) Macchia ClUlella (Sb)
2) Scerpellil (Cu, Pb, Zll)
3) ScerpelllL (Sb)
4) Ponte S. Pietro (Fc, PU, Zn)
5) La Pieeiolente (Fe, Mn)
6) Tafono Nord (Sb, Hg)
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e nella parte piil bassa delle Ilrgille. Alla Pozza del L·ino, dove al posto delle
rocoo carbonatiehe vi è il gesso, la stibilill compare in quest'ultimo, e noi pen­
siamo che la sua presenza iII l'o~e così differenti aia indizio di precipitlJ.Zione
piìl per cause fisiche che chimiche. Nella località citata i cristalli di stibina
SOIlO spesso rivestiti da ulla guaina di cillabm, ma in genere i rapporti 1m i
due minerali indicano approssimativa contempol'aneitù di deposizione. A Scer­
pena, dove la roccia l'ieopreute il « Calcal'c eavcn!Oso:. è l'arenaria c Macigno:.

più permcabile delle arb..-ille, lilla debole rninCl'lllizzaziollc antilllonifera si
estende nell'arenaria sino ad insolita distanza.

[ giacimenti piil importanti sono legati al G,.abell della valle del 'l'afone
ed al prolungamento verso NW del medesimo, e più preeisamellte al STUPPO

di faglie NW-Sl<; che lo percorrono e che ne delimitano i margini. Verso gli
estremi del GralJel~ sono il giacimento di Poggio Fuoco o ~(acchia Casella a

NW, e quello di MOlltaìlto a SK Il primo è ~tato esaurito dall'AMMI S.p.A,
in anni recenti, il ~econdo, coltivato in passato, è ora in ]"icsplorazione.

Circa a metù dci Graben, e presso il suo margine sud-occidentale, si tro­
vano il giacimento del 'l'afone ed il suo prolungamento recentemente scoperto,

Tafone sud. 11 giacilliento del Taiolle, intensamenté s'fruttato a met.1 del sccolo
passato e poi abbandonato per difficoltà dovute alla falda aequifera, è stato

I"I.."Centemente rimesso in produzione dall'Al'tlMl S,p,A. COli un grande scavo
a cielo aperto; aspo]'lata una grossa coltre di argille è stata. scoperta la supc,"

fieie del f: Calcare cII.VI~l"II()gO:l- la quale è assai irregolare, ma in complesso
leggermente immergente a SE. Il minerale si estende verso il basso entro il

4: Calcare ca\'ct'nOSO:l- pcr oltre lO metri dal contatto. La. miniel'll. è stata dotata
di uua modcl'tla lavet'ia per flottazione, e tra poeo entrerà in funzione anche

la fondel'ia, ehe potrà soddisfare il fabbisogno nazionale di antimonio,
Il giacimcnto di Càpita, coltivato per antimonio c mCI"Curio nel secolo

passato, è attualmente in corso di riesplol'azione mediante ]'ilievi geofisici e
sondaggi. Questi ultimi hanno l'is<:Qlltrato in pl'ofonditlì una mineralizzazione

ese1usi\'amente antimonifera.

l<;' opinione corrente, cd anche secondo noi più attendibile, che tutti i gia­
cimenti della ~.ona siano magmatico-idrotennali, e (IUelli di antimonio epitcr­
mali, Però non po~siamo nascondere qualche perpletJ.Sità, e merita esame anche

l'ipot€si che i meta.lli possano derivare da liseiviazione, per parte di acque ter­
mali, delle c\'apot'iti. Una simile ipotesi è del ]'esto già stata ventilata per i

giacimcnti di mcrcurio toscani (D~"-ssAu e DI> STE:;fANIS, 19(9). .In altre parole,
il evidente un'origine idrotermalc, cd invece ancora bisognosa di conferma
un'origine mllymaliCQ-idrotermale.

lUenziollcl'emo b]'CVelllente le altre manifestazioni di minerali utili,

Di temperatura di fOl'mazione relativamente elevata SOIlO i giacimenti piri­
tosi o con pirite prevalente,



RIASSUNTI 365

In contrada Picciolente è stata esplorata mediante un P01.z.o una modesta
Illiueraliu.azione pirit.o6a, al Mutatto tra seisti filladici e c CalcAre e&vernoso.,
la quale verso l'alto Ca pa88aggio a limonite manga.nesifera. Si notino le ana·
logie, anche per il eontenuto in manganese della limonite, col vecchio giaci­
mento di minera.le di ferro manganesifero del Monte Argentario, in analoga
poeizione stratigrafiea. Le solotioni acide da alterazione della pirite hanno
atta«ato le filladi, con formazione di materiali argillosi, deseritli dall'Ax­
OR&.I.'M'A (194.8)_

Presso Poote S. Pietro la Soeietà c Mont~atini. ha esplorato uu filone
verticale di direzione NE, sempre eutro le filladì. Uua breccia di queste è ce­
mentata da un reticolato di pirite, con quantità assai subordinate di blends
e galena.

Nella mna dei Pog~';:alti presso il Podere Pelagone, aneora negli scisti
filladici, affiorano vari modesti filoni di prevalente barite, con pirite alterata
in superficie a limolLitc. AfiioranlCllti di calcare siliciuato oou tracce di barite
compaiono tra Càpita cd il Lago Acquato.

A Scerpella, nello stesso Macigno mineralizzato sporadicamente a stibilla,
compaiono esili filoncelli quar.t08i con m08che di galena, blenda e calcopirite,
in antico sfruttati. Trivellazioni effettuate nella zona bauuo rivelato in profon­
dità mineraliv.:azioni più estese ma di basso teuore a piombo e l.ineo con tracce
di antimonio.

(Il Io~oro aettagli<ato c G. DI.:8f;Au, G. DUCHI, R. S'fU . GeologiG e depo­
,i/ii ... i.C"lJri della .l'o.a Mo.U Ro""ui - Mo.teli. ~ iJl "01'.-0 di ,.bbl~e
"eUe cJtelllOrie della Socield Ge~i«a I1ali<a..a:t, 11, 1972).

FERRARIS G., ABBONA 1'-'.: Struttura cristaUi?la di Ca,(HAsO\)J
(AsO~)I.4H10, saìnfeùiite.

E' stata detenninata, su materiale sintetico, la strnttura. cristallina della
$linfeldite (diidrogello-aJ'l5Cuiato diaf8Cniato di calcio tetraidrato), minerale
descritto 1>Cf la prima volta ilei 1004. Esso cristallizza nella classe mono­
dina prismatica., gruppo spaziale C2/c; &(I = 18,781(7) A, bo = 9,820(4).!,
~ = 10,191 (4) A, {3 = 97Ql'(3'), lo = 4, Dc = 3,0'l-7grcm-s. 1.Al. risoluzione (metodo
dcH'atomo pesante) Il l'affiuamellto (metodo dei minimi quadrati; R = 0,039)
della struttnra SOIlO stati basati su J009 riflessi diversi da l'.ero raccolti me·
diante diffrattometro autoillatico; sono state eseguite le correzioni per l'as­
sorbimento, l'eEltinzione 8coondaria e la diffusione anomala. UunitA asimme­
trica è costituita da Illezza formnla, però solo un atomo di Ca il in posizione
IOpeeiale; souo stati localizzati anche gli atomi di idrogeno. Nella struttura
sono presenti contemporaneamente gruppi (HAsOtYl - e (As04)S- e il valor
medio delle loro distanze As-O è identico. l tre atemi di Ca indipendenti hanno

.2~' S.I..K.P.• r.




